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EVOX è la soluzione professionale per applicazioni live ad alta 
portabilità. Alta potenza e definizione estrema: la serie EVOX 
J mantiene le dimensioni dei classici sistemi RCF EVOX in un 
box in materiale composito, permettendo miglior profondità in 
bassa frequenza e maggiore leggerezza. L’estrema limpidezza 
vocale e l’impatto musicale sono garantiti per tutte le attività 
live e DJ. Disponibile anche in colore bianco.

• 128 dB Max SPL 
• 1400 Watt 2-way peak power
• DSP Processing con FiRPHASE
• 12” bass-reflex woofer, 2.5” voice coil
• 8 x 2” fullrange ultra compatti, 1.0” voice coil

BE AMAZED!

J8EVOX J8
ACTIVE TWO-WAY PORTABLE ARRAY

www.rcf.it





C hi studia nel campo dell'intelligenza artificiale sta applicando i frutti della
ricerca alla simulazione dei processi creativi dell'uomo. In campo musicale, si
sta cercando di dare al computer una serie di istruzioni che gli permettano di

comporre canzoni sulla base dei meccanismi codificati utilizzati dal musicista. Gia nei
laboratori Sony si stanno realizzando le prime composizioni, ma non sembra siano
all'altezza delle (più belle) composizioni realizzate dall'uomo. 
Come si dice sempre in questi casi, è solo una questione di tempo. Non ci vorrà molto e
l’AI verrà utilizzata anche nella composizione musicale, magari lasciando all'artista il
tocco finale da dare all'opera preconfezionata digitalmente. 
Attualmente, l'intelligenza artificiale viene già applicata nel mondo della produzione
audio. Il software Neutron della software house britannica iZotope è un programma di
auto-composizione che utilizza un DPS e un sistema di apprendimento finalizzato alla
creazione di mix automatici a partire dall'analisi dello spettro delle diverse tracce
strumentali.
Ma se parliamo di creatività, siamo ancora molti distanti, a meno che non si continui
nell'attuale percorso di mortificazione delle complessità della musica garantita dalla
libertà creativa individuale. Abbassando il livello qualitativo della nostra produzione
artistica proprio attraverso la serialità e alla omogeneizzazione dei processi di
produzione musicale, sarà più facile per le macchine riprodurre gli impoveriti e
semplificati meccanismi umani della creazione artistica. 

piero.chianura@bigboxmedia.it
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STEINWAY&SONS A MILANO CON GRIFFA PIANOFORTI
Lo storico rivenditore milanese condotto dalla famiglia Griffa (oggi rappresentata dai fratelli Davide e Gianfranco), che dal
1965 è punto di riferimento per i professionisti e gli appassionati di pianoforte, è diventato ora concessionario esclusivo

Steinway & Sons (compresi i modelli delle serie più
economiche Boston ed Essex). In occasione dell'inau-
gurazione del 10 maggio scorso presso la sede di Via
Filippo Corridoni 35, è stata presentata una selezio-
ne dei modelli Steinway più attuali, compreso l'inte-
ressante Spirio, il sistema di riproduzione automati-
ca ad alta risoluzione che accede a centinaia di regi-
strazioni dei migliori artisti Steinway al mondo, con
un repertorio che spazia da Bach a Billy Joel, passan-
do per George Gershwin. Il sistema sincronizza video
e pianoforte acustico, come se fosse l’artista stesso
presente sul video a suonare il pianoforte a coda e lo
fa con una raffinatezza sorprendente.
Info: Steinway & Sons - https://eu.steinway.com/it/

I l lancio ufficiale sul mercato
Europeo delle nuove tastiere

elettroniche Casio CT-X è avve-
nuto agli inizi dello scorso mese
di aprile in occasione della
Musikmesse di Francoforte. È
stato il tastierista e pianista sta-
tunitense Cory Henry (Snarky
Puppy) a presentare il modello di
punta CT-X5000  al pubblico
della Musimesse presso lo stand
Casio. Si potrebbe dire che tastie-
risti del genere sarebbero in
grado di suonare su qualunque
tipo di strumento, eppure la serie
CT-X ha, nella sua essenzialità e
qualità timbrica di base, una suo-
nabilità che rende la performan-
ce coinvolgente sia per chi suona
che per chi ascolta.
La serie si compone di quattro modelli: CT-X5000, CT-X3000, CT-X800 e CT- X700, tutti dotati del nuovo Generatore Sonoro
AiX (Acoustic Intelligent multi-eXpression), progettato da Casio per riprodurre in modo realistico le caratteristiche timbriche
degli strumenti acustici come pianoforte, archi, fiati e batteria. La potenza del suono viene trasmessa nell'ambiente attraver-
so un suono sistema audio a bordo dei modelli CT-X5000 e CT-X3000. 
Tutti gli strumenti hanno tastiera a 61 tasti sensibili alla dinamica, 800 timbri e 235 stili (600 timbri e 195 stili per i modelli
CT-X800 e CT-X700). Il modello di punta dispone di due prese per pedali esterni e una per quello di espressione, Audio In, Line
Out, Mic In, USB to host e USB to device. I prezzi degli strumenti variano da 249,00 euro per la CT-X700 a 449,00 euro per la
CT-X5000.
Info: Casio Italia - www.casio-music.com/it - www.casio-europe.com

CORY HENRY PER CASIO CT-X
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KAWAI ALLA MILANO DESIGN WEEK
Nell'ambito degli eventi Fuorisalone della Milano Design Week (17-22 aprile scorso), Kawai ha presentato una speciale installa-
zione all'interno del Superdesign Show presso il Superstudio. 
L'installazione, denominata “Crystal Rain" è stata realizzata in collaborazione con Takahiro Matsuo, artista della luce, che ha ac-

compagnato la presentazione del nuovo pianoforte
Crystal Grand Piano di Kawai: il Crystal Grand Piano
trasparente galleggia sull’acqua ondeggiante e ogni
sua nota sembra accendere una pioggia di luce, gocce
luminose che avvolgendo l'ambiente circostante fan-
no risplendere il pianoforte in tutta la sua lussuosa
trasparenza e brillantezza. Sviluppato per celebrare il
novantesimo anniversario della Kawai il Crystal Grand
Piano mantiene l'iconica forma di un tradizionale pia-
noforte a coda ma con un'elegante cassa trasparente
in plexiglass che si fonde con l'ambiente circostante. 
Combinando le ultime tecnologie con l'unicità dei ma-
teriali e delle sue proporzioni il Crystal Grand Piano
esalta la figura del pianista migliorandone le perfor-
mance e affascinando il pubblico con il suo suono
.Info: Furcht - www.furcht.it

È nato con lo slogan "Into Music" il nuovo marchio ANT - Advanced Native Tehnologies, ideato da AeB Industriale (già pro-
prietaria di dB Technologies) per le nuove generazioni di musicisti alla ricerca di apparecchi audio di buona qualità ma

dal costo accessibile.
La sagoma di una formica, che rappresenta l'accattivante logo di questo
nuovo marchio sembra voler identificare una nuova linea di prodotti utili
a far crescere con il lavoro il proprio bagaglio di esperienza, in previsio-
ne del passaggio ad attrezzature professionali, magari quelle presenti nel
catalogo dB Technologies della stessa AeB.
Il catalogo ANT comprende sistemi di ascolto attivi a colonna, speaker,
subwoofer, altoparlanti portatili, mixer, microfoni e in-ear monitor.
Due i sistemi compatti a colonna, B-Twig8 (bluetooth) da 1.000
watt/120 dB SPL e B-Twig12 da 2.000 watt/123 dB SPL. La serie di dif-
fusori attivi Greenhead propone tre modelli di speaker a due vie da 10",
12" e 15" con sub attivi da 15" e 18". La linea di diffusori full range
Redfire è disponibile in configurazione da 10", 12" e 15". Il modello
iRoller10 è dedicato ai musicisti da strada o comunque dove è necessa-
ria l'amplificazione portatile con batteria a lunga durata.
La serie di mixer compatti Antmix prevede modelli a 6, 8 e 12 canali,

tutti con DSP effetti incorporato e ricca dota-
zione di ingressi/uscite.
Interessanti anche i radiomicrofoni UnoG e
Start16 e gli in-ear monitor ING20 e ING30,
che godono anch'essi dell'esperienza accumu-
lata negli anni da dB Technologies in questi
ambiti.
Info: ANT - Advanced Native Instruments - www.ant-intomusic.com

ANT ADVANCED NATIVE TECHNOLOGES
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P er gli amanti dei cavi a spirale, arrivano i
modelli professionali per strumento prodotti

dalla statunitense Bullet Cable. 
La gamma include le serie Coil, Mini Coil e Classic
Coil, che presentano cavi a spirali maggiorate, di
diverse lunghezze e con diverse combinazioni di
connettori. 
La Serie Thunder propone invece cavi lineari profes-
sionali per strumento con connettori dritto/dritto. È disponibile anche il Kit Slug fai da te, soluzione utile a chi deve otti-
mizzare gli spazi nella pedalboard creando il proprio cavo con facilità, velocità e precisione: si taglia il cavo, si inserisce nel
connettore e si stringe la vite esagonale. 
I connettori Slug sono costruiti in ottone con finitura vintage nickel e sono progettati e realizzati per la massima affidabi-
lità e durata. Il profilo ridotto dell'angolo garantisce spazi di connessione minimi.
Info: Frenexport - www.frenexport.it

CAVI BULLET
CABLE

L a quarta generazione dei sistemi wireless di
Sennheiser ha una versatilità senza prece-

denti: dalla musica live agli ambiti di broadcast
e film, passando per conferenze e auditorium.
Sennheiser evolution wireless G4 permette di
sincronizzare 12 canali in pochi secondi già con
la serie 100.
I set disponibili sono un combo per la serie 100
(TX a mano, TX da tasca ed RX fisso), una serie
500 completamente nuova adatta anche a ripre-
se cinematografiche di grande portata e nuovi
set di base per la serie 300 (Business & Education). La Serie 100, in particolare, è adatta a gruppi musicali, teatri e ogni tipo
di applicazione dal vivo. I miglioramenti rispetto alla scorsa serie G3 sono qui evidenti: un suono perfetto e utilizzo in multi-
canale fino a 12 sistemi che possono essere ora collegati in daisy chain per una programmazione simultanea attraverso una
facile e veloce funzione di Easy Setup. Il display LCD dei G3 è stato sostituito con un nuovo schermo b/n ad alto contrasto e
anche lo stesso chassis della serie 100 è tutto nuovo, un più leggero case in alluminio. Questa serie comprende Vocal Sets che
includono le capsule dei microfoni evolution e835, e845, e865, e935 ed e945. Sono inoltre disponibili: un set per strumenti,
un set headmic e un set di lavalier con ME 4 (cardioide). Tutti i trasmettitori e il ricevitore sono anche disponibili separata-
mente. In ogni Set è disponibile ora l’adattatore a rack 19”. Praticamente associabili a qualsiasi esigenza, i nuovi modelli della
Serie 300 sono rivolti alle università o all'uso in convegni e presentazioni. La serie 300 offre un'ampiezza di banda fino a 88
MHz e 32 canali, consentendo ampi setup in più situazioni.
La serie 500 è utlizzabile invece per interviste, live show, documentari e grandi film. I sistemi disponibili includono Vocal Set
con le capsule e935, e945 ed e965, un set per strumenti, un set di lavalier con microfono professionale MKE 2, nonché singo-
li ricevitori e trasmettitori. 
Info: Exhibo - www.exhibo.it

SENNHEISER EVOLUTION 
WIRELESS G4
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S in dalla sua presentazione nel 1990, il Weiss
DS1 è diventato uno standard indispensabile

negli studio di mastering di tutto il mondo nonostan-
te un costo davvero considerevole. Trasparenza, ver-
satilità e qualità sonora lo rendono un autentico
must, udibile (o meglio, non udibile) in buona parte
dei dischi degli ultimi 20 anni. Il compressore/limi-
ter/de-esser completamente digitale è in grado di
svolgere operazioni tali che nessuna unità analogica
potrebbe permettersi, attraverso un range di dettagli
più esteso che permette un controllo migliore in ogni
fase del mastering. Il tutto è caratterizzato dai pre-
set di Bob Katz, celebre mastering engineer autore di
"Mastering Audio" e vincitore di tre Grammy Award. 
Ora, grazie al nuovo plugin Softube Weiss DS1-MK3
il Weiss DS1 è per la prima volta disponibile in ver-
sione software, ovviamente a una frazione del costo
dell'originale, potendo però offrire una maggiore
flessibilità all'interno di un ambiente basato su DAW.
Caratterizzato dagli stessi algoritmi dell'originale hardware, Softube MM-1 offre cinque tipi di limiting: trasparent, loud,

punch, wide e de-ess. Pensato per dare la giusta
quantità di potenza sul master, la fase di proces-
samento avviene gradualmente in base alla rota-
zione dei knob (il filtro, la compressione, il de-
essing e via dicendo). Il tutto è stato attenta-
mente progettato da tecnici di mastering profes-
sionisti usando lo standard professionale DS1-
MK3 come riferimento. 
L'update di Softube a Volume 2 adesso include
anche i plug-in Tape, Fix Phaser e il nuovo Weiss
MM-1. L'elenco completo dei plugin di questo
unico bundle Softube è quindi ora il seguente:
Weiss MM-1 Mastering Maximizer, Tape, Fix
Phaser, Modular, Drawmer S73 Intelligent Master
Processor, Summit Audio Grand Channel, Summit
Audio EQF-100 Full Range Equalizer, Summit
Audio TLA-100A Compressor, TSAR-1 Reverb
TSAR-1R Reverb, FET Compressor, Trident A-
Range, Vintage Amp Room, Bass Amp Room, Fix
Flanger, Fix Doubler, Heartbeat, Tube Delay,
Saturation Knob.
La Console 1 sta entrando in molti studi di tutto
il mondo, dai setup casalinghi fino ad arrivare ai
professionisti di alto livello. Ora è finalmente

disponibile l'integrazione ufficiale con Steinberg Cubase. Con questo aggiornamento è possibile ora controllare direttamente
dalla Console 1 il Mixer di Cubase. La Console 1 lavora con tutte le principali DAW, ma con Cubase 9.5 e l'ultimo upgrade del
software sono previsti più livelli di integrazione in grado di migliorare notevolmente il workflow. Una delle feature più richie-
ste presenti è quella di poter ora controllare fino a 3 livelli di send per traccia, con la semplice pressione del tasto Shift. L'update
è gratuito e funziona sia con Cubase Pro che con le ultime versioni di Cubase Artist (9.5.10).
Info: Midiware - www.midiware.com

AGGIORNAMENTI SOFTUBE
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T ra le novità presentate recentemente da Ludwig ci sono due
nuove serie di rullanti in ottone della serie Brass. Raw Brass

Phonic ha un look grezzo, come le sonorità che è in grado di offri-
re al batterista. Il fusto del rullante è in ottone non lucidato che
dona allo strumento un look sporco, diverso per ogni modello.
Anche il timbro è molto secco.
Heirloom Brass amplia la serie Heirloom di rullanti e onora gli oltre
100 anni di storia nella costruzione artigianale di Ludwig. 
I modelli presentati hanno le sonorità tipiche dei rullanti in ottone,
ma con un maggior volume e focus timbrico. Il fusto da 1mm dona
allo strumento un potente attacco dal timbro molto personale che
trova spazio in qualunque mix.
Info: Aramini Strumenti Musicali - www.aramini.net

RULLANTI LUDWIG BRASS

I l produttore tedesco di amplificatori ed effetti per
chitarra e basso, ha presentato di recente il suo

terzo stompbox dedicato all'amplificazione degli
strumenti a corda. Dopo Pocket Amp Bass e Pocket
Amp MK2 per chitarra elettrica, il nuovo Acoustic
Pocket Amp è completamente dedicato all'amplifica-
zione portatile e flessibile, nonché all'elaborazione
del suono di strumenti acustici a corda. Provvisto di
tre modalità (Acoustic Guitar, Acoustic Bass e
Magnetic Pickups) e tre tipi di sonorità di base sele-
zionabili (Flat, Modern e Vintage), Acoustic Pocket
Amp è adatto sia per le performance dal vivo, sia in
studio di registrazione o in ambito didattico. Acoustic
Pocket Amp dispone di un ingresso di linea mono
(jack da 6,3 mm) con attenuatore commutabile da -
12 dB per l'uso con pickup attivi e passivi. Sono pre-
senti anche un'uscita jack da 6,3 mm per l'ulteriore
collegamento a un amplificatore o sistema PA,
un'uscita Thru per accordatore e un'uscita XLR-DI
bilanciata. Quest'ultima può essere commutata pre o post il circuito di amplificazione interno, così che Acoustic Pocket Amp
possa agire anche da Direct Box. Inoltre, sono disponibili un loop FX per il collegamento di effetti esterni, un'uscita cuffie per
il monitoraggio e un'uscita Aux stereo (con jack da 3,5 mm) per lettori audio esterni come player MP3 o smartphone. Grazie
alla presenza di un equalizzatore a 3 bande con controllo semiparametrico dei medi, gain e filtro notch separato, i suoni acu-
stici amplificati possono essere ulteriormente modificati. Presenti anche un controllo di miscelazione tra i segnali diretto e pro-
cessato e un controllo di volume generale. Il robusto interruttore a pedale può essere associato in off a funzioni di bypass o
mute.  Acoustic Pocket Amp si presenta in un robusto alloggiamento in ghisa di dimensioni 100x100x55mm (peso 0,41 kg) e
fornisce indicatori di stato a LED. Viene alimentato da una batteria da 9 volt o da un adattatore di rete per l'alimentazione.  
Info: Adam Hall - www.adamhall.com

PALMER ACOUSTIC POCKET AMP
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HENDRIX '68 - THE ITALIAN
EXPERIENCE
Un gran numero di foto inedite e un testo costituito dai ricordi di artisti,
giornalisti e personaggi della cultura musicale italiana del periodo rappre-
sentano la struttura di questo bel libro scritto per Jaca Book dal giornali-
sta e storico musicale Enzo Gentile e il collezionista hendrixiano Roberto
Crema per raccontare quella prima e unica volta in cui Jimi Hendrix e i suoi
Experience (Noel Redding e Mitch Mitchell) vennero in tour in Italia, nel
maggio 1968, a Milano, Roma e Bologna. Un tour di cui non esistono re-
gistrazioni audio e video, ma solo il ricordo indelebile di chi è riuscito ad
ascoltare dal vivo il "più grande chitarrista della storia del rock". 
È per ricordare e documentare per chi non c’era, che, a 50 anni di distan-
za, nasce questo libro in cui si contano decine di contributi, tra cui quelli
di Renzo Arbore, Dodi Battaglia, Ricky Gianco, Fabio Treves, Maurizio
Vandelli e molti altri artisti. Nel libro c'è anche una selezione di articoli e
riviste originali, biglietti e altre memorabilia, accompagnati da contributi
che fanno emergere il contesto musicale dell’epoca, internazionale e ita-
liano, insieme a quello politico e sociale di una stagione fondamentale
non solo per la cultura. 
Parte del materiale raccolto nel libro è diventata a anche una mostra, cu-
rata sempre da Enzo Gentile e Roberto Crema e allestita dal 17 maggio al
3 giugno alla Triennale di Milano, con il titolo “Hey Jimi - The Italian Experience 1968”.
Info: Jaca Book - www.jacabook.it

THE ESSENCE OF THE BLUES
In questo testo realizzato da Jim Snidero per Advanced Music, si propo-
ne un innovativo metodo per imparare a suonare il blues. Rivolto a mu-
sicisti mediamente preparati, questa pubblicazione si rivela comunque
utile anche per livelli di preparazione superiori. Ciascuno dei testi, dedi-
cato a strumenti a fiato differenti, contiene 10 studi solistici ispirati ad
artisti storici, nel linguaggio caratteristico del jazz e del blues. Nel cd al-
legato ci sono le consuete tracce play along registrate da musicisti pro-
fessionisti, su cui eseguire le parti solistiche.
le sezioni in cui è organizzato il testo riguardano argomenti come l'arti-
colazione e il fraseggio, l'analisi di ciascuno studio e lo stile relativo al-
l'artista di riferimento, gli elementi teorici su cui si fonda la compren-
sione del blues, gli stili e i consigli per l'ascolto di registrazioni storiche,
tantissime idee per improvvisare nello stile blues.
Info: MdS Partners - https://en.schott-music.com
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Il Californiano Dave Smith è
stato colui che ha traghettato
la sintesi analogica verso l’inte-
grazione con il mondo digitale.
Quando era proprietario della
Sequential Circuits Inc. (SCI) nei
primi anni Ottanta progettò il
mitico Prophet 5, primo sinte-
tizzatore analogico dotato di
memorie, e successivamente il
Prophet 600, primo synth dota-
to di interfaccia MIDI, il proto-
collo a cui lo stesso Smith die-
de origine insieme al suo colle-
ga Chet Wood.
Quando cedette il marchio SCI
a Yamaha, Smith continuò a
dare il suo contributo allo svi-
luppo delle nuove tecniche di
sintesi, nella modellazione fisi-
ca (in Yamaha) e nella waveta-
ble synthesys (in Korg), fino al-
la progettazione da presidente
della Seer Systems del primo
sintetizzatore software nel
1994 (in collaborazione con
Intel) e Reality, il primo soft
synth professionale nel 1997.
Grazie al ritorno del vintage, il
suo nome tornò sulla bocca di
tutti gli appassionati di sintesi
analogica, giovani e meno gio-

vani. Fu così che decise di con-
tinuare a progettare sotto il
marchio Dave Smith
Instruments strumenti har-
dware che dessero il meglio
delle due tecnologie analogica
e digitale, di cui Dave Smith
può ancora oggi considerarsi
uno dei più grandi conoscitori
in assoluto.

LA SERIE TORAIZ
Ecco dunque chi è il personag-
gio che ha contribuito alla pro-
gettazione della serie Toraiz di
Pioneer Dj. Il frutto di questa
collaborazione dà il senso di ciò
che è la musica elettronica con-
temporanea, fatta di appassio-
nati di sintesi modulare le cui
performance sono più simili a

quelle dei dj che a quelle dei ta-
stieristi. Nel concreto, abbiamo
a che fare con dispositivi digi-
tali Pioneer Dj dotati di circuiti
analogici derivati dalla più re-
cente produzione Dave
Instruments (nello specifico, il
Prophet 6).
Nel primo modello della serie
Toraiz, il campionatore/sequen-
cer SP-16, la parte analogica
era costituita dalla potente se-
zione di filtraggio. Nel nuovo
AS-1 si parla invece di un vero
e proprio synth analogico mo-
nofonico compatto in grado di
rendere le performance vera-
mente potenti e incisive sia dal
punto di vista timbrico che rit-
mico.

INSIDE

PIONEER DJ TORAIZ AS-1
LA POTENZA ANALOGICA 
INTEGRATA NEL MIX
Leonardo Chiara
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LA SPINTA ANALOGICA
Il motore di sintesi del Toraiz
AS-1 è dunque basato sul cir-
cuito analogico discreto del
sintetizzatore Prophet-6 di
Dave Smith Instruments, da cui
eredita anche i sette effetti in-
tegrati e un nuovo effetto di di-
storsione digitale.
AS-1 consta di due oscillatori
controllati in tensione (VCO)
con forme d'onda a dente di se-
ga, a impulso variabile e trian-
golare. due sono i filtri control-
lati in tensione (VCF), un filtro
passa-basso risonante a quat-
tro poli auto-oscillante e un fil-
tro passa-alto risonante a due
poli. Seguono i classici VCA
(amplificatore), due EG (gene-
ratori di inviluppo) e un LFO
(oscillatore a bassa frequenza

per le modulazioni). 
Sullo strumento sono presenti
495 preset, su cui sono stati
impostati i suoni con le corri-
spondenti sequenze a 64 step
modificabili separatamente.
Altre 495 locazioni di memoria
sono a disposizione per la me-
morizzazione dei propri pro-
grammi all'interno di cinque
user bank.
I controlli sono molto efficaci in
chiave realtime. Ci sono cinque
potenziometri endless e sei con
fine corsa per la modifica dei
parametri evidenziati nel picco-
lo display centrale b/w, una ta-
stiera touchpad e uno slider per
manipolare i suoni durante le
performance. Ci sono inoltre
due effetti selezionabili tra:
Bucket Brigade Delay,

Distortion, Ring Modulation,
Chorus e Maestro Phaser.
AS-1 dispone di un classico
Arpeggiatore (con BPM e Tap
tempo), di un Sequencer a 64
step e di un traspositore di ot-
tava (anche per semitoni). Una
volta impostata una sequenza e
bloccata (Lock), le possibilità di
manipolazione in tempo reale
sono veramente notevoli. Si ha
una variabilità timbrica e ritmi-
ca che un controller software
based non è in grado di offrire.
L'implementazione MIDI è
completa e permette la totale
integrazione con macchine
esterne, compresa la possibilità
di usare un editor dedicato per
Mac e PC Windows: prodotto
da Soundtower Inc., Sound
Editor visualizza nei dettagli

tramite un'unica interfaccia
grafica lo stato della macchina,
permettendo di editare i para-
metri direttamente da compu-
ter. 
Piccolo ma potente, questo sin-
tetizzatore analogico mette in
evidenza quanto la monofoni-
cità non abbia nulla a che vede-
re con la capacità di coinvolge-
re musicalmente. Ci sono molti
sintetizzatori polifonici che ab-
bagliano con timbriche com-
plesse, senza riuscire a colpire
al cuore (e alla pancia) come
questo Toraiz AS-1.
Info: Pioneer Dj
www.pioneerdj.com

-
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PUBBLIREDAZIONALE

LE NOTIZIE PUBBLICATE SU QUESTE PAGINE 
DI BIGBOX RIGUARDANO L'ATTIVITÀ 
DI COSTRUTTORI ITALIANI CHE ADERISCONO 
A EGB EUROPEAN GUITAR BUILDERS. 
EGB ASSOCIA COSTRUTTORI PROFESSIONISTI 
DI CHITARRE E BASSI IN TUTTA EUROPA. 
A LIVELLO ITALIANO EGB È IMPEGNATA 
A PROMUOVERE LA PROFESSIONALITÀ 
A SALVAGUARDIA DEL MADE IN ITALY 
E DEL LAVORO ARTIGIANALE, CONTRASTANDO
IL LAVORO IN NERO E GARANTENDO 
UN PRODOTTO/SERVIZIO A “REGOLA D'ARTE”.
PER INFORMAZIONI SU EGB:
WWW.EUROPEANGUITARBUILDERS.COM
HTTPS://EGBITALIA.WORDPRESS.COM

È TEMPO DI METAL ALLA LIUTERIA SCUFFI
La chitarra è stata pensata e realizzata per il popolo del metallo, con pk po-
tenti, manico veloce e look aggressivo. Completano lo strumento il colore
grigio fumo testurizzato, la particolarità della paletta con i suoi "cornetti" e
i componenti neri.
Liuteria Fabiano Scuffi: www.liuteriafabianoscuffi.it
(anche su Facebook e Instagram) - tel.329.8973739

UN’IBANEZ RESTAURATA
DA LEGNO E CORDE
Impegnativo restauro per questa Ibanez 335 de-
gli anni ’70: per un urto si era separato il blocco
di fissaggio dalle fasce interne. Nella prima fase
della riparazione, a cui fanno riferimento le foto,
è stato necessario aprirla separando con molta
pazienza e attenzione il binding superiore e la ta-
vola armonica (formata da due lastre sovrappo-
ste incollate, presumibilmente in tiglio) dalle fa-
sce in multistrato, segando l’ anima a sezione
quadrata posta sotto al ponte - atta a impedire il
collasso della tavola sotto la pressione delle cor-
de – e poter reincollare la tasca del manico alle
fasce (segue sul prossimo numero).
Info: Legno e Corde Guitars
gremsland@libero.it

MANNE CON SOUNDWAVE
SWD è una nuova serie competamente co-
struita nel laboratorio Manne sulla base di
modelli già esistenti, che verrà distribuita
nei negozi da Soundwave distribution.  
Acustivibe SWD offre la sonorità della com-
binazione tra piezo e magnetico sviluppata
in vent’anni da Manne, l’ affidabilità e sta-
bilità del manico costruito con una ricetta
originale Manne, e la soluzione dei proble-
mi di riproduzione dei suoni acustici grazie
a una specifica idea progettuale. I legni so-
no italiani: pioppo per il top, platano per la
cassa, acero e faggio per il manico compo-
sto.
T-Bone SWD è uno strumento solid, svilup-
pato assieme al “tone guru” Marco Fanton
(nella foto), con tutte le caratteristiche per
un infaticabile strumento di lavoro. Due le
versioni: SSH con due singlecoil e un hum-
bucker al ponte colorazione “washed red”
, e HH con due humbucker con colorazione
“washed gray”. Legni tutti italiani: acero e
faggio per il manico composito. La cassa è
in castagno proveniente dai boschi che cir-
condano Schio, le “piccole dolomiti”, il più
piccolo bosco certificato del mondo.
Info: Manne Guitars - www.manne.com

LA PRIMAVERA 
È ARRIVATA 
CON LE NOVITÀ
MOV GUITARS
Nuove finiture e nuove essenze
sono le caratteristiche princi-
pali dei nuovi strumenti pro-
dotti da MOV Guitars.
A dispetto dei canoni e delle
tradizioni, i nuovi strumenti so-
no stati prodotti con legni inu-
suali e legni trattati termica-
mente, per una resa timbrica
superiore ed esteticamente
ammaliante.
Venite a provarli al prossimo
Guitar Show di Padova.
Info: MOV Guitars
www.movguitars.com
(Facebook, Instagram e Twitter)
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DI DONATO 
GUITARS 
HASAKI CU29
Verrà presentata al prossimo Summer Namm a Nashville il nuovo model-
lo Di Donato Guitars. Il nome deriva dall'utilizzo, per la prima volta, di ra-
me per la realizzazione di alcune parti dello strumento in modo da carat-
terizzare il suono rispetto agli altri modelli.
Corpo e manico sono realizzati in cedro spagnolo, con tastiera in ziricote.
Le finiture delle parti in alluminio sono tutte anodizzate.
Il look è volutamente "vintage", con decorazione realizzata "a bulino", i cui
disegni rappresentano in maniera stilizzata il simbolo alchemico del rame.
Info: Di Donato Guitars 
www.didonatoguitars.it

NOAH LAP STEEL
Mr. Ben Harper è la “musa ispiratrice” di
questa Lap Steel progettata dal team di
Renato Ruatti in collaborazione con
Max Pontrelli, nuova tappa di un proget-
to nato nel 2012 i cui fondamenti sono
la realizzazione di corpi per chitarra a
guscio in alluminio aereonautico, otte-
nuto dallo scavo dal pieno. Noah Lap
Steel è un esemplare quasi totalmente
cavo, anche nella parte che riguarda il
manico, diventando così uno strumento
semi-acustico a tutti gli effetti, che
sfrutta a pieno i benefici di un materia-
le con una massa capace di esaltare la
caratteristica fondamentale di questo ti-
po di chitarra: il sustain. L’alluminio fa
suonare i pick up in modo diverso: l’at-
tacco delle note è fortemente caratteriz-
zato da un’alta compressione naturale, ma controllabile con grande facilità. Ci si trova ad avere fra le mani un mez-
zo estremamente reattivo, ideale per dare vita alle proprie intuizioni e aspirazioni musicali.
www.noahguitars.com - info@noahguitars.com

BLACKBEARD GUITARS
BlackBeardGuitars dal 2013 Tele, fuoco e fiamme.
Info: Blackbeard Guitars - www.chitarrebarbanera.it
info@chitarrebarbanera.it - tel. 366.4997609

JACARANDA JK RESIN
L'ultima linea di chitarre da Jacaranda é la
JK, una forma offset bilanciata e comoda,
tanto che uno dei nostri clienti più esigen-
ti ha affermato: "siete riusciti a  realizzare
una forma addirittura più confortevole di
una Strato"... provare per credere! 
La prima chitarra della serie JK è stata co-
struita nel Marzo 2016 e, dopo il primo
prototipo, molte altre ne sono state pro-
dotte, sia per il nostro showroom, che su
ordinazione dei nostri clienti. 
Una delle ultime, che vogliamo qui fissare
sulla carta, è la JK Resin presentata all'ul-
tima edizione di SHG Music Show Milano
del 18-19 Novembre 2017.
La caratteristica più originale è l'utilizzo,
per la costruzione del body, di legno di sa-
lice unito a resina, che lascia trasparire
l'interno della corteccia dando un effetto
molto particolare. Strumento anche que-
sto leggero e bilanciato, non manca di sor-
prendere per la sua risonanza e per il tim-
bro definito e con un notevole attacco,
adatto sia a suoni clean che distorti. 
Info: Jacaranda - www.jacaranda.it

MICHELUTTIS 
STRATOCASTER
Micheluttis Stratocaster olympic white
costruita da Francesco Michelutti, con
corpo in due pezzi d'ontano, manico in
acero marezzato, tastiera in palissandro
brasiliano, intarsi in madreperla ed aba-
lone, meccaniche autobloccanti
Spertzel, pickup Fat 50. Battipenna di-
segnato a mano da Nicole Leeson. 
Presentata e suonata al festival della
chitarra di Issoudun, dove Francesco ha
partecipato in qualità di liutaio dell'an-
no ADGPA.
Info: Micheluttis Instruments 
www.micheluttis.com
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Il marchio Turkish produce
piatti in bronzo B20 (la lega più
apprezzata per la creazione di
piatti, in cui rame e stagno so-
no rispettivamente all'80% e al
20%) tramite martellatura a
mano secondo la tradizione na-
ta in Turchia nel 17esimo seco-
lo. Il costruttore di Istanbul non
produce piatti stampati né linee
economiche, ma differenti serie
dall'ottimo rapporto qualità/
prezzo. La distribuzione in Italia
avviene su un numero ristretto
di punti vendita attraverso due
centri principali (Percussion
Village di Milano e Acustica di
Napoli) che si occupano della
promozione del marchio, del
controllo dei prezzi e del servi-
zio post-vendita, potendo con-
tare sul fatto che Turkish ha
scelto di non fornire i grandi
player della vendita online.

IL CATALOGO TURKISH
Nel catalogo Turkish troviamo
una linea entry level chiamata
Moderate che, a dispetto del
prezzo accessibile, non ha nulla
da invidiare a piatti analoghi
prodotti da marchi più blaso-
nati. La linea prevede i soli mo-
delli da 16", 18" con ride da 20"
e charleston da 14", dal peso
medium e finitura brilliant.
Tanto per inquadrare la fascia
di prezzo da cui si parte, un kit
da tre pezzi composto da ride,
crash e charleston con custodia
costa circa 380 euro al pubbli-
co.
Particolarità dei piatti Turkish è

la presenza di campane abba-
stanza piccole su quasi tutte le
serie, che perciò denotano tim-
briche non troppo ricche di ar-
monici. Solo la serie Rock Beat
(paragonabile alla serie A-
Custom di Zildjian) e la Classic
(paragonabile alla Avedis sem-
pre di Zildjian) hanno timbriche
più simili a quelle di questi piat-
ti classici.
Tra le serie più originali trovia-
mo la New Jazz Generation
(NJG) di costruzione piuttosto
flex e con una campana row. È
un piatto dal timbro abbastan-
za scuro nato per esigenze jaz-
zistiche, ma piuttosto versatile
e interessante, come anche il
modello Signature John
Blackwell (nella foto a destra).
La serie Xanthos (foto nella pa-

gina a fianco) ha un suono an-
cora più scuro, molto adatto

per chi suona jazz-fusion, e
presenta la caratteristica tripla

INSIDE

TURKISH CYMBALS
LA RISCOSSA DEI PIATTI ARTIGIANALI
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finitura, brillante sopra, classic
sotto e row agli estremi. Anche
questo piatto ha molto caratte-
re come la maggior parte dei
piatti Turkish. 
Una serie veramente particola-
re e versatile è la Millenium, do-
tata di una punta un po' più
brillante e di cui Percussion

Village ha fatto realizzare an-
che un custom shop da 23",
una particolare misura inter-
media, diventata ora una ten-
denza condivisa anche da altri
marchi più blasonati (Zildjian,
Meinl ecc.). Da qualche anno,
infatti, i batteristi cercano piat-
ti grandi, così che persino l'ita-

lianissima UFIP ha smesso di
produrre crash da 14" e 15".
Certo, sono diffuse situazioni di
club in cui la tendenza è avere
drum set di dimensioni ridotte
nei quali anche i piatti devono
esserlo, soprattutto se parliamo
di set basati su percussioni co-
me il cajon. L'epoca degli estre-
mi coinvolge anche il mondo
dei batteristi... Un modello inte-
ressante di Turkish è il china,
dotato di campana in alto e
bordo rivolto verso il basso an-
ziché verso l'alto. Si ha lo stes-
so risultato timbrico del china
ma montando il piatto in modo
tradizionale. Esiste anche una
linea di piatti fx forati, dai suo-
ni molto corti e di grande volu-
me. Nella produzione di charle-
ston, Turkish si rivolge a un

pubblico moderno con piatti
anche grandi da 15". La serie
Millenium Signature Lale, per
esempio, non è nient'altro che
un Millenium rivisto nei pesi. In
catalogo troviamo anche la se-
rie Prestige che è, all'estremo,
un piatto dal suono corto e ve-
loce, la Vintage Soul che ricor-
da molto il piatto K di Zildjian,
la serie Zephyros e la serie
Jarrod Cagwin, pensata da un
percussionista che ha proget-
tato una linea di oggetti metal-
lici per set percussivi, che pre-
vede anche un piatto chiodato
scurissimo e asciutto, a cui si
possono togliere anche i rivetti,
volendo.
Info: Turkish
www.turkishcymbals.com -
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Che si trattasse di un'"edizione
di passaggio" lo si era capito da
come erano stati organizzati i
padiglioni di questa
Musikmesse, così dispersiva da
costringere i visitatori a cammi-
nare da una parte all'altra della
fiera per raggiungere le diverse
aree espositive coperte que-
st'anno (Musikmesse e
Prolight+Sound insieme) da
1.803 aziende  provenienti da
56 Paesi (contro i 1.922 esposi-
tori comunicati lo scorso anno).
La presa d'atto che il mercato
europeo degli strumenti musi-
cali, rappresentato dalla fiera di
Francoforte, non è più in grado
di coprire spazi espositivi consi-
stenti dovrà passare necessa-
riamente dalla concentrazione
degli espositori in un numero
ridotto e ravvicinato di padi-
glioni, in favore di una migliore
accessibilità da parte dei visita-
tori. Visitatori che, in ogni caso,
hanno risposto alla chiamata di
Musikmesse e Prolight+Sound
in gran numero, nonostante la
cancellazione di 800 voli e lo
sciopero dei mezzi pubblici pro-
prio a inizio manifestazione:
sono stati oltre 90mila, prove-
nienti da 152 Paesi con oltre
20mila presenze ai concerti del
Musikmesse Festival che ha
coinvolto una trentina di luoghi

all'interno della città di
Francoforte. La reintroduzione
dei giorni riservati ai soli opera-
tori professionali ha portato,
come previsto, alla riduzione
del numero di visitatori locali (i
10mila in meno contati que-
st'anno rispetto ai 100mila co-
municati al termine dell'edizio-
ne 2017?), determinando al
contempo un incremento del
10% dei visitatori professionali
soprattutto stranieri. Un buon
segno per la declinazione "pro-
fessionale" di Prolight+Sound,
ma anche per l'area business di
Musikmesse. Quale sarà invece
il futuro della componente
consumer di Musikmesse?
Questi dati hanno già convinto
gli organizzatori a riorganizzare
Musikmesse e Prolight + Sound
2019 nell'ottica di una sovrap-
posizione totale delle date e di
un ravvicinamento anche spa-
ziale delle due fiere. Le date so-
no già state fissate da martedì 2
a venerdì 5 aprile 2019, il che fa
capire quanto l'attitudine pro-
fessionale venga considerata
prioritaria nelle strategie di ri-
lancio di entrambe le fiere.

MUSIKMESSE, LE OPINIONI 
DEGLI ESPOSITORI ITALIANI
Volendo porre l'attenzione sul
mondo degli strumenti musica-

li rappresentato a Francoforte
dalla Musikmesse, abbiamo vo-
luto realizzare un "giro" di in-
terviste presso alcuni degli
espositori italiani presenti que-
st'anno. Lo abbiamo fatto per-
ché, in questo momento stori-
co, è fondamentale per un me-
dia come BigBox conoscere
progetti e aspettative delle im-
prese del nostro settore impe-
gnate sul fronte dell'internazio-
nalizzazione.
Gli espositori italiani aderiscono
in maniera consistente alla
Musikmesse: si tratta di poche
aziende storiche di medie di-
mensioni e molte piccole azien-
de, alcune delle quali molto

giovani. I vuoti causati dall'as-
senza alla Musikmesse anche
quest’anno delle più importan-
ti realtà americane del mercato
dello strumento musicale “mo-
derno”, ha determinato tra i
competitor italiani una critica
sul tema dell'accessibilità agli
stand. C'è stata poca chiarezza
sull’informazione riguardo alla
mappatura dei padiglioni e de-
gli stand, non tanto negli spazi
più densamente organizzati,
quanto per quelle aree un po’
dimesse e limitrofe all’area
“Made in China”, dove la sensa-
zione era quella di essere in una
“terra di nessuno” con spazi
esageratamente vuoti. 

BIGBOX

REPORTAGE-

L a Fiera de l la  Musica d i  Francofor te  s i  è  svo l ta  quest 'anno
dal l '11 a l  14 apr i le ,  s fasata d i  un g iorno r ispet to  a Pro l ight
+ Sound,  f iera de l le  tecnologie  e  de l le  apparecchiature

audio ,  v ideo ,  i l luminazione e  s is temi integrat i ,  che s i  è  tenuta
dal  10 a l  13 apr i le  ne l lo  s tesso complesso f ier is t ico .

MUSIKMESSE
Più business e meno consumer
Max Pontrelli e Piero Chianura
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Le aziende che hanno scelto la
Business Lounge. progettata da
Messe Frankfurt per gli incontri
di affari, hanno apprezzato
l'isolamento dai padiglioni ru-
morosi, che ha reso il luogo
ideale per svolgere gli appunta-
menti programmati, anche se
poco identificabile soprattutto
da tutti i visitatori provenienti
dall’accesso (inconsapevole) di-
retto all’edificio che si sono tro-
vati in un’area completamente
silente, quasi eterea. Queste
aziende hanno organizzato un
programma di incontri molto
serrato, che ha messo in risalto
la qualità delle relazioni con
partner soprattutto Europei (dal
nord e dall'est) e dell'area del
mediterraneo.
In generale, le aspettative ri-
spetto al mercato internaziona-
le sono alte anche per le picco-
le realtà, per le quali l’apertura
al mercato estero sta al primo
posto delle strategie attuabili,
visto che quello nazionale sem-
bra faticare a uscire dalla forte
contrazione che ci accompagna
da più di un lustro. È stato inte-

ressante notare come piccoli
artigiani del settore abbiano
una formazione che ha preso in
considerazione la fattiva possi-
bilità di esercitare un pratican-
tato all’estero, quindi con un
approccio moderno e figlio di
un’epoca dal taglio internazio-
nale dove anche (e aggiungia-
mo: finalmente) l’Italia muove i
propri professionisti ad ampio
raggio superando ostacoli al-
l’apparenza insormontabili, pri-
ma tra tutti la lingua e in coda
altri aspetti legati alla nazione
di origine che verrebbero consi-
derati naif da un qualsiasi pro-
fessionista d’oltre confine.
Anche l’italiano che deve lavo-
rare si sposta dove c’è mercato.
Alcune piccole realtà hanno
trovato un distributore prima
all’estero che in Italia. 
Per coloro che utilizzano so-
prattutto il veicolo commercia-
le proposto dal web, la fiera ri-
mane un utile punto di incon-
tro: parlando con diversi pro-
duttori nostrani ne è venuto
fuori un quadro interessante
che vede i mercati di paesi con-

siderati poveri, se non addirit-
tura quasi inaccessibili, pronti
ad affrontare l’Europa in termi-
ni di fruizione dell'offerta.
Come sempre accade dall’in-
contro di realtà “distanti”, na-
scono opportunità bi-direzio-
nali utili per tutti i partecipanti
al meccanismo della compra-
vendita. 
I feedback raccolti in fiera con-
tinuano a essere utili per chi
produce in termini di raccolta di
informazioni e conferme sui
progetti intrapresi, non solo ri-
spetto ai costi, ma anche e so-
prattutto in termini di richiesta
specifica da tutti quei mercati
che hanno trovato risorse per
spostarsi nel Vecchio
Continente dove trovano possi-
bilità concrete di business.   
Il polo europeo continua a esse-
re interessante, a detta di tutti
gli espositori interpellati.
L’aspetto logistico rimane uno
dei punti di forza della fiera in
centro Europa, insieme all’espe-
rienza di tutto il polo organiz-
zativo che opera nel settore da
lungo tempo. Francoforte rima-
ne per molti accessibile in ter-
mini di distanze e organizzazio-
ne degli spostamenti. Tra gli ad-
detti ai lavori la fiera di
Francoforte è considerata un
luogo dove potere fare busi-
ness: comoda, ben servita e suf-
ficientemente immersa in un
ambiente tranquillo che facilita
le relazioni di affari.

IL RUOLO DELLA FIERA 
EUROPEA
L'apprezzamento dell'area
Business come luogo delle rela-
zioni mette in risalto il contra-
sto tra le due facce della fiera:
l’aspetto legato alla promozio-
ne per portare nuovo pubblico,
che poi è quello che necessaria-
mente costituisce il mezzo per il
tanto atteso “cambio genera-
zionale” del pubblico, viene a

mancare alimentando i sosteni-
tori della visione contrapposta
a quella dei cugini americani,
sempre criticati dall’Europa per
la loro interfaccia da “perenne
carrozzone in festa”, ma estre-
mamente efficaci nell’organiz-
zare eventi memorabili. Se è ve-
ro che il mercato della musica
moderna è in mano loro e che lì
funziona tutto bene, è altresì
vero che alla Messe trovare pal-
chi frequentati da musicisti te-
deschi ascoltati solo da pubbli-
co tedesco non giova alla fac-
ciata internazionale a cui punta
l’organizzazione a ogni edizio-
ne. Il mercato dello strumento
classico segue regole diverse e
lo sappiamo bene, ma
Francoforte ha cavalcato la pri-
ma decade degli anni 2000,
seppur già in sentore di crisi,
con un interessante equilibrio
tra i due mondi, classico e mo-
derno, riuscendo al contrario
della kermesse americana a fa-
re coesistere in modo convin-
cente le due realtà. Non solo: la
Musikmesse è riuscita a rappre-
sentare per molti anni le diffe-
renti culture dei diversi Paesi
del mondo, stimolando il dialo-
go tra oriente e occidente, an-
che grazie a Music China, fiera
degli strumenti musicali di
Shanghai che Messe Frankfurt
organizza insieme a
Prolight+Sound Shanghai da
molti anni, in collaborazione
con le istituzioni cinesi.
Non potendo ipotecare il futu-
ro, auspichiamo un ritorno a
una fiera eterogenea con
un’aperta visione sul mondo
dello strumento musicale, come
impone questo periodo storico
dove tutto deve essere necessa-
riamente pensato con un’ottica
trasversale.

Info: Messe Frankfurt Italia
www.musikmesse.com -
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Ci sono fonici/produttori di
grande esperienza e mestiere,
ma ciò che rende speciale
Stefano Barzan è la sua capaci-
tà di avvicinarsi a ogni progetto
senza pregiudizi fino ad appas-
sionarsene. È così che non si
smette mai di imparare a ma-
neggiare suoni, strumenti, ap-
parecchiature e mentalità arti-
stiche differenti. Il suo è un ap-
proccio umanistico più che
scientifico, per certi aspetti. È la
consapevolezza che mettendo-
si continuamente in discussio-
ne, si riescono a trovare le solu-
zioni più adatte alla complessi-
tà della musica di oggi.

BB - Dopo aver assecondato per
anni le richieste dell'industria
discografica, molti studi di regi-
strazione professionali hanno
ricominciato a produrre con
maggiore libertà la "propria"
musica senza pensare per prima
cosa al successo. Si può dire che
tu lo faccia da sempre...
Stefano Barzan - Bisognerebbe
rivedere il significato della pa-
rola "successo", perché per me
"successo" è un'attività espres-
siva che abbia un obiettivo da
raggiungere, sia che riguardi
pochi o molti ascoltatori. Ci so-
no poi obiettivi che ti permetto-
no di guadagnarti da vivere

senza preoccupazioni e altri che
ti permettono di sopravvivere
producendo musica senza
compromessi, preservando li-
bertà espressiva e talento.
Scendere a compromessi può
rappresentare l'ultima chance
di sopravvivenza, ma nel nostro
mondo non scendere a com-
promessi ripaga molto, perché
magari avresti mille potenziali
contatti di lavoro, ma in questo
modo i dieci che porti a casa so-
no convinti e soprattutto rico-
noscono la tua unicità. 

BB - Quanto la tua esperienza
di ascoltatore colto di musica
ha valorizzato la tua attività di
produttore musicale?
SB - Ripensando al mio percor-
so, mi rendo conto che io non
ho mai "fatto bottega" perché
quando venni a Milano per fre-
quentare il Conservatorio iniziai
tutto da solo. Questo approccio
mi ha consentito di avere fin
dall'inizio una visione mia su
ogni aspetto della scrittura mu-
sicale, della produzione e del-
l'arrangiamento. Quando vive-
vo nel mio paesino, ascoltavo
solo i dischi e leggevo le parti-
ture, costruendomi un mio per-
sonale universo sonoro, una
sorta di spazio virtuale in cui
studiare e costruire le basi del

mio lavoro. È così che mi sono
convinto del fatto che per di-
ventare tecnico del suono devi
essere consapevole del fatto
che il suono esiste a prescinde-
re dall'impianto audio. Devi
prenderti cura del suono indi-
pendentemente dal fatto che
questo sia all'interno di un cavo
analogico, di un DSP di una
macchina digitale o fuori da
uno strumento musicale o nel-
l'ambiente. Poi se produci musi-
ca, devi anche conoscerla. Non
puoi andare a registrare un'or-
chestra sinfonica che esegue
Beethoven senza sapere cos'è.

BB - Forse è stata la formazione
scientifica di origine anglosas-
sone a creare il malinteso che il
fonico potesse essere un inge-
gnere esperto di macchine.
SB - Devo dire che impostando
il mio lavoro da solo ho com-
messo molti errori, proprio per-
ché non seguivo uno schema
predeterminato, che ti aiuta a
evitare gli errori ma non ti aiu-
ta a comprendere il perché. La
musica e la tecnologia sono
sempre state un tutt'uno per
me. E quando mi chiedono, per
esempio, qual è il modo miglio-
re per registrare un coro, io ri-
spondo che è registrare il coro
che canta meglio... e non è una

stupidaggine. Anche il piano-
forte meglio registrato è quello
meglio accordato. 

BB - È una riflessione importan-
te, visto che la maggior parte del
lavoro in studio di registrazione
è diventato cercare di dissimu-
lare i limiti dell’esecutore...
SB - Riflettendo sulle cose si
scoprono poi i fondamenti di
tutte le regole che troviamo
enunciate sui libri. Per un tecni-
co del suono il suono è quello
che riesce a sentire, perché tut-
to quello che non è in grado di
percepire non esiste, anche per-
ché molti suoni vengono can-
cellati dalla nostra mente, cosa
che un microfono non può fare,
perché non è un sistema psi-
coacustico. Non possiamo di-
menticare che il 90% del lavoro
che fa il nostro cervello lo fa
senza che ce ne rendiamo con-
to. Il vero silenzio, per esempio,
avviene quando il cervello
smette di far funzionare l'"algo-
ritmo di denoiser", quando
smette di cancellare il rumore
della ventola del tuo computer
mentre sei concentrato ad
ascoltare il mix di un brano e
non ti accorgevi che c’era. È per
questo che quando si fa un ma-
stering, è bene che il lavoro du-
ri il meno possibile, perché il
cervello continua a compensare
abituandosi dopo pochi minuti
a ciò che stai modificando.
Parlando di monitor audio, per
esempio, bisogna avere la con-
sapevolezza che un diffusore
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TRANQUILO 
DI STEFANO BARZAN

L a casa di produzione Tranquilo di Stefano Barzan
compie 20 anni. È stato un intenso periodo di attività
dedicata alla produzione di musiche di qualità, dalla

classica al jazz, alla contemporanea, al pop più raffinato.
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elettroacustico non potrà mai
restituire la verità.
Nell'immaginario collettivo,
l'alta fedeltà è la ricerca della
perfetta riproduzione attraver-
so un sistema elettroacustico di
uno scenario naturale. La verità
è che l'alta fedeltà è l'estetica
della riproduzione della musica
in differita, dove l'obiettivo da
raggiungere è l'appagamento
di chi ascolta una musica regi-
strata dal punto di vista fisiolo-
gico ed espressivo a livello
emotivo. Questo non riguarda
solo la musica pop, che sappia-
mo essere spesso una ricostru-
zione di un mondo virtuale, ma
anche la musica classica, per-
ché se io riproducessi in manie-
ra perfetta il modo in cui una
persona ascolta un concerto in
una sala, l'esperienza sarebbe
deludente. Invece io devo crea-
re un prodotto ogni volta diver-
so. Insomma, i canoni estetici
sono costruiti sul brano musi-
cale non sulle casse o sull'am-
biente di ascolto. Devo riuscire
a farti arrivare un'opera nella
migliore maniera possibile con
il suono più adatto a quell'ope-
ra. Questa è alta fedeltà.

BB - È per questo che quando si
parla di studio monitor, si parla
più di "personalità" che di fedel-
tà, proprio per la loro capacità di
espandere le sensazioni in una
direzione o in un'altra...
SB - È per questo che se, per as-
surdo, ascoltassi un brano in
camera anecoica avrei un defi-
cit di ascolto dal punto di vista
emotivo, perché sarei troppo
lontano dall'esperienza di
ascolto reale.

BB - Però, quello della qualità
dell'ascolto da parte di chi frui-
sce è un argomento centrale.
SB - Navigando tra le offerte
delle piattaforme di streaming,
noto che chi vuole distinguersi

non può più farlo nel repertorio,
ma lo fa puntando a un miglio-
ramento qualitativo dei file.
Anche la leva del ritorno al-
l'ascolto su vinile ha spinto le
compagnie proprietarie dei ma-
ster originali a elevare la risolu-
zione nella cattura. È molto cor-
retta l'idea di scrivere un vinile
partendo da un originale che
assomiglia a qualcosa priva di
risoluzione (cioè la risoluzione
digitale più alta possibile per-
messa oggi). Un errore clamo-
roso che commettono molti fo-
nici di studio è pensare che non
serva più di tanto curare la qua-
lità di un mix perché poi l'ascol-
to avviene su un altoparlante
scadente, mentre un mix deve
essere pensato proprio per an-
dare sull'ascolto peggiore che
esista. In realtà non è sempre
detto che la frequenza di cam-
pionamento più elevata sia sin-
tomo di maggiore precisione,
perché per campionare ad alta
velocità ci vuole una tecnologia
in grado di lavorare con preci-
sione ad alta velocità.

BB - L'approccio alla professio-
ne che sottopone i dettami
scientifici alle esigenze della
musica, oggi è quello che offre
molte soluzioni ai problemi. Hai
qualche esperienza da raccon-
tarci a riguardo?
SB - Potrei raccontarti di un
esperienza con Ludovico
Einaudi, di cui ho curato la ma-
sterizzazione di molti album.
Ludovico è molto sensibile alla
trasportabilità di un master su
dispositivi diversi, anche sca-
denti. Lui incarna il concetto
vero del mastering, che deve
dare la possibilità a tutti di frui-
re della musica traendo le stes-
se emozioni. Ricordo di sessioni
di mastering fatte con lui in cui
voleva che alla fine di ogni ope-
razione gli scrivessi dei file da
ascoltare attraverso gli altopar-

lanti dell'iMac G3: è capitato
che quando sentiva l'altopar-
lante vibrare per qualche nota
di pianoforte un po' troppo in
evidenza mi chiedeva di correg-
gere la dinamica e rifare il ma-
ster. Gli altoparlanti incorporati
nel case in plastica colorata
dell'iMac avevano messo in evi-
denza un "problema" che un
monitor da studio non avrebbe
mai rivelato. 

BB - Ci vuole una certa apertu-
ra mentale per lavorare in que-
sto modo...
SB - Alla base di tutto c'è che,
indipendentemente dalle quali-
tà del prodotto su cui stai lavo-
rando, devi considerare quel
prodotto come il "più impor-
tante del mondo". È così che ti
ci appassioni.

BB - Parlando di macchine,
quali sono state le tue scelte per
lo studio?
SB - Da sempre sono un "digi-
talista" convinto e penso che
chi preferisce il mondo analogi-
co dovrebbe spendere tutti i
soldi che ha speso per le attrez-
zature analogiche in apparec-
chiature digitali e scoprire che
non c'è tutto quel gap di cui gli
assertori dell'analogico parlano.
In studio uso Digital Performer,
sono endorser Universal Audio
e acquisto molti plugin: sono
attratto da sviluppatori dell'Est
Europa che sono ingegneri ma
con un'altissima sensibilità mu-
sicale.

BB - Nel rimasterizzare i vecchi
master, ti sei trovato a lavorare
anche su materiale storico di
natura digitale?
SB - Certo. Parliamo di upsam-
pling su master digitali fatti a
44 kHz e 16 bit di risoluzione,
dove si trovano problemi ai bas-
si livelli e agli estremi della ban-
da. Il problema della tecnologia

digitale è che quando sgarra
non c'è molto da fare, nono-
stante le moderne tecnologie.

BB - E che musica ascolti?
SB - Sono da sempre appassio-
nato di musica classica, ma so-
no onnivoro, anche se ho sem-
pre meno tempo, e mi interesso
a ogni forma sonora in genera-
le. E continuo a scrivere e a pro-
durre musica.

BB - C'è poi l'attività didattica
che ti impegna personalmente...
SB - Collaboro dal 2005 con
l'Accademia del Teatro alla
Scala di Milano, dove organizzo
un corso di tecnologia audio
(tecnico del suono), della dura-
ta di un anno, dove mi piace
trasferire ai ragazzi cose che
non trovano sui libri o su wiki-
pedia. Mi piace spiegare con-
cetti importanti per sfatare mi-
ti dell'audio. Quello che mi pia-
cerebbe trasferire è una mag-
giore sensibilità nei confronti
del valore della professionalità
di chi lavora sulla musica.
L'80% della musica prodotta
oggi viene fatta grazie a risorse
economiche provenienti da
qualche altra parte. Oggi è pos-
sibile rendere disponibile alla
gente l'ascolto di molta musica,
ma i limiti di non poter guada-
gnare il giusto compenso, porta
a produrre musica con compro-
messi sia tecnici che artistici e
progettuali. Siccome il pubblico
non merita un'involuzione di
questo tipo, perché pur essendo
spesso ascoltatore passivo, vive
di quello che la musica gli lascia
dentro, dobbiamo fare in modo
che la musica abbia le risorse
per svilupparsi. Il senso del va-
lore attuale della musica è
espresso dal fatto che 1.000
ascolti di un brano su Spotify
corrispondono a un guadagno
massimo per l'autore di circa 6
dollari

-
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BB - Perché hai deciso di pro-
durre un tuo disco solo?
Mario Guarini - Ho fatto per
tutta la mia vita il session man
con grande entusiasmo e gioia,
ma avendo qualcosa da dire an-
che dal punto di vista composi-
tivo, è nata l'esigenza di dare in
una forma tangibile, una foto-
grafia di ciò che sono io oggi
anche da questo punto di vista.

BB - Nel disco si sente molto il
basso elettrico in chiave melo-
dica e di voce principale.
MG - Spero che nel disco esca
chiaro il mio obiettivo di voler
essere sì protagonista, ma sen-
za mai tralasciare il ruolo di
bassista accompagnatore. Un
bassista che soffre nello stare in
seconda linea ad accompagna-
re gli altri, forse ha scelto lo
strumento sbagliato. Il basso
nasce anzitutto per dare un ap-
poggio e far star bene gli altri. 

BB - È stato faticoso mettersi da
parte in un disco in cui il con-
fronto con musicisti importanti
ti avrà spinto naturalmente a

voler mettere in risalto le tue
qualità personali?
MG - Il mio faro era fare musi-
ca strumentale divertente an-
che per un ascoltatore medio,
non necessariamente appassio-
nato del basso o di un genere
specifico, attraverso la varietà
timbrica e il susseguirsi di cose
nuove. Per questo ho distribuito
l'attenzione su tanti strumenti
rinunciando a fare un disco in-
centrato solo su me stesso, pur
riconoscendo la mia mano e il
mio suono come elemento di
continuità, ma più da session
man che da virtuoso solista.

BB - Collaborare con musicisti
che fanno parte della storia del-
la musica è l'anello mancante di
una professione che in Italia
non potrebbe mai regalare
un'esperienza così importante a
un musicista di alto livello?
MG - Sono dell'idea che per af-
fermarsi a livello internazionale
non basta mettere dei nomi sul-
la copertina del proprio disco,
ma occorre lavorare a livello in-
ternazionale andando a vivere

esperienze professionali al-
l'estero. Io sono uno dei pochi
privilegiati che in Italia ha sem-
pre lavorato a livello professio-
nale con musicisti bravissimi,
alcuni dei quali partecipano an-
che a questo mio disco. Però ho
prodotto questo disco per mi-
gliorarmi, instaurando relazioni
personali con artisti stranieri
che sarebbero uno stimolo for-
midabile per qualunque musici-
sta italiano. Vivere accanto a
Richard Bona, Vinnie Colaiuta,
Simon Phillips e tutti gli altri
coinvolti, vederli lavorare, mi ha
fatto capire qual è il fattore di
differenza che rende questi
musicisti così richiesti in tutto
il mondo. Più che un gesto di
presunzione questo disco è sta-
to per me un gesto di umiltà.

BB - Come si è svolta la produ-
zione?
MG - Anzitutto occorreva una
scrittura musicale coerente con
il doppio ruolo di bassista a cui
facevo riferimento prima.
Quando ho trovato la formula
ho cominciato a scrivere co-

minciando a immaginare con
chi mi sarebbe piaciuto suona-
re il tutto, partendo da quelle
che erano state le mie influen-
ze musicali. L'obiettivo non era
montare pezzi mandandosi file
audio a distanza, ma organizza-
re delle sessioni di registrazio-
ne in studio finalizzate alla con-
divisione personale del proget-
to. È per questo che la produ-
zione del disco ha richiesto cin-
que anni. Colaiuta, Landau e
Phillips sono stati registrati in
vari studi di Los Angeles, grazie
anche al fatto che da anni par-
tecipo al Winter NAMM che si
tiene lì. Nel tempo ho creato dei
contatti che mi hanno reso più
semplice organizzare le session,
tanto che ho cominciato a or-

MARIO GUARINI

C i sono quotati session men italiani, che dopo aver contribuito
con dedizione al successo dei grandi nomi della musica italiana,
decidono di documentare con un proprio cd la loro vena creativa.

Molti di essi lo fanno producendo il disco nello studio di registrazione di
un fonico amico, talvolta chiedendo il contributo a distanza di qualche
collega straniero di prestigio da strillare in copertina. Per Mario Guarini,
la realizzazione di è stata un'esperienza di crescita professionale che
lo ha portato a produrre e registrare la propria musica negli studi di registrazione di
Los Angeles e New York, "a casa" di musicisti come Richard Bona, Vinnie Colaiuta,
Michael Landau, Simon Phillips e Mike Stern.

Il respiro internazionale 
di un bassista italiano
Piero Chianura
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ganizzarle anche per altri musi-
cisti italiani. Il fatto è che regi-
strare le parti dei musicisti stra-
nieri direttamente negli studi in
cui lavorano di solito è sempre
meglio che farlo quando ven-
gono in Italia, perché sono nel
loro ambiente, hanno più tem-
po a disposizione e danno il
meglio di sé. Quando ho regi-
strato le parti di Colaiuta, era-
vamo in uno studio in cui cono-
sceva tutti i fonici e questo non
poteva non tradursi in una mi-
gliore performance o in uno
stato d'animo più rilassato.

BB - Anche se la masterizzazio-
ne del disco è stata fatta da
Greg Calbi ai mitici Sterling
Sound di New York, il disco è
stato mixato in Italia...
MG - Il fonico Roberto Rosu ha
seguito il progetto fin dall'ini-
zio. Ha registrato molti dischi
importanti di musica leggera
italiana, ma ha gusti musicali
molto aperti e simili ai miei.
Roberto ha avuto la pazienza di
capire le mie esigenze, aiutan-
domi a creare un suono e met-
tendolo a fuoco. Era un mio so-
gno coinvolgere Greg Calbi, ar-
tefice del suono di grandi dischi
come Di Paul Simon
e di John Mayer e,
per mia fortuna, Roberto è un
suo collaboratore diretto. Così
abbiamo potuto creare un pon-

te in modo che, ogni volta che
mixavamo, potevamo fargli fa-
re delle verifiche prima della
masterizzazione definitiva.

BB - Hai fatto i conti con le po-
tenzialità commerciali di questo
disco? 
MG - Ho pensato di fare tutto
in modo molto naturale la-
sciando accadere le cose. Ora
mi sto accorgendo che il disco
piace, ho ricevuto complimenti
da molti musicisti e sono arri-
vate delle richieste di serate da
parte di organizzatori di locali, il
tutto senza forzare le cose.

BB - L'essere finalmente riuscito
a esprimere te stesso sgombra il
campo da qualunque possibile
frustrazione del doversi sempre
mettere al servizio degli altri...
MG - Hai colto quel senso di
pienezza che sono riuscito ad
avere. In Italia, un musicista di
musica leggera è portato a
chiudersi in territori propri, co-
sì la mia paura era anche quella
di ritrovarmi in un ambiente
che non mi desse la possibilità
di aprirmi ad altro. 

è stato prodotto come un
disco pop. Scrivere le parti da
far eseguire a grandi musicisti,
curare il booking con gli studi in
lingua inglese cercando di non
andare in extra-budget, impa-
rare come funzionane le cose

nel grande mercato americano
senza dimenticarsi di eseguire
al meglio la propria musica, ti
dà uno slancio veramente in-
ternazionale. Una cosa impor-
tante che è accaduta è stata
l'avermi fatto crescere anche
come turnista. Avere avuto un
ruolo di responsabilità nell'or-
ganizzare il tutto mi ha reso più
sensibile alle problematiche
dell'artista, perché ora so cosa
significa essere al centro di tut-
to, nel bene e nel male. 

BB - Quali attività stai svolgen-
do in questo momento?
MG - Sto continuando a colla-
borare in vari progetti anche di
musicisti stranieri. Prosegue la
mia collaborazione con Claudio
Baglioni e ho anche delle date
con il mio gruppo che vede
Cristiano Micalizzi alla batteria,
Nicola Costa alla chitarra e
Donato Sensini al saxofono. Poi
sto promuovendo il mio semi-
nario, che mi vede andare nelle
scuole a portare quello che se-
condo me è il modo migliore
per studiare e migliorarsi come
musicista. Spiego ai ragazzi che
se non siamo i musicisti che vo-
gliamo essere è perché c'è uno
squilibrio tra alcuni elementi
che caratterizzano il musicista
bravo e soprattutto c’è uno
squilibrio nello studio perché
tendiamo a studiare sempre le
stesse cose. In questo seminario
recupero i concetti di base del-
lo studio, che sono andati per-
duti nel modo in cui si affronta
lo studio oggi, compresa la cul-
tura musicale di riferimento.

BB - Parliamo di strumenti e
delle scelte fatte per il disco.
MG - Volevo evitare di usare
strumenti diversi, perché que-
sta scelta penalizza la persona-
lità del musicista. Uso dal 1996
strumenti MTB e così per que-
sto disco ho deciso di usare il

modello a cinque corde su tut-
te le tracce. È uno strumento
pop come idea, ma con caratte-
ristiche proprie, che non ricon-
ducono alle timbriche che risul-
tano dai classici abbinamenti
bassisti/bassi elettrici che cono-
scono tutti, tipo Fender
Jazz/Marcus Miller, tanto per
capirci. Il mio MTB 535 ha corpo
in korina e manico in wenge,
che danno al timbro una certa
mediosità. Sullo strumento ho
montato corde DR Fat Beams
45-125, che tengono l'accorda-
tura in un modo magnifico. I
cavi sono Vovox Sonorus. Per
registrarlo abbiamo inviato al
banco un segnale diretto con la
DI A Design Audio Reddi con il
suono molto pulito e poi un re-
amp della traccia registrata in
un amplificatore Mark Bass
Mark Tube 800 con cassa
104HR microfonata. Una cosa
che ho fatto è stato cercare di
rendere più intelligibile la fon-
damentale delle note più basse
durante i soli, passando il se-
gnale all'interno di un Electo-
Harmonix Micro POG, che tra-
spone di un'ottava sopra il suo-
no aiutando l'ascoltatore a ri-
conoscere meglio le note ese-
guite. Roberto Rosu ha usato
un compressore Massenburg
GML 8900 molto reattivo e ca-
pace di agire sugli slap del bas-
so senza schiacciarlo.

BB - Musiche che hai ascoltato
di recente?
MG - Ho una venerazione per il
pianista armeno Tigran
Hamasyan, che fa un jazz con-
taminato da cose molto varie, e
il contrabbassista newyorkese
di origine israeliana Avishai
Cohen, che fa anche lui un jazz
contaminato dalla musica della
sua tradizione. Sono questi gli
artisti che rappresentano se-
condo me la "fusion" contem-
poranea.

-
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BB - Pochi artisti italiani della
tua generazione sono riusciti
come te a vivere dall'interno dei
movimenti culturali la comples-
sità degli anni Ottanta. Cosa
muove ancora oggi la tua vena
creativa da musicista?
Maurizio Marsico - Dopo un
percorso molto tortuoso, ho ri-
trovato un modo naturale di
approcciare alla musica. In tutti
questi anni non ho mai smesso
di fare produzioni ma ora ho ri-
trovato la scintilla della passio-
ne che avevo una volta.

BB - Un lungo periodo in cui ti
sei occupato anche di arte, cine-
ma, pubblicità ed editoria...

MM - Soprattutto quello della
pubblicità era un ambito molto
stimolante per chi amava spe-
rimentare con la musica e io
avevo un rapporto con quel
mondo integrale, non solo da
musicista. All'inizio avevo a che
fare con personaggi come
Armando Testa, Oliviero Toscani
e con molti registi. Il contatto
diretto tra creativi e artisti per-
metteva spesso di realizzate so-
norizzazioni ardite e sperimen-
tali, cose che su un disco non
era possibile fare per ragioni
economiche. Negli ultimi anni
invece sono stati messi molti
filtri da parte di personaggi che,
dovendo motivare la loro posi-

zione, hanno finito per fare
ostruzionismo. Oggi la pubblici-
tà è un tritacarne, non un posto
dell'invenzione. Si possono an-
cora ascoltare soluzioni di
sound design interessanti nelle
pubblicità di prodotti legati al
lusso o di automobili, ma poi si
crea sempre il remake o il rebo-
oth, come accade nel cinema
oggi anch'esso serializzato... In
fondo, anche nella discografia,
se i Rolling Stones facessero un
disco "fuori di testa" trovereb-
bero i loro clienti abituali spae-
sati. La stessa cosa accade per i
nostri artisti come Ligabue o
Vasco Rossi: sono brand fatti
con lo stampino, con tutto

quello che ne consegue. Al di là
di questi cambiamenti, quella
della pubblicità forse è stata per
me una strada molto comoda e
così dopo un po' si è spenta la
scintilla. A volte certi cambia-
menti possono anche far bene.
Se uno riesce ad accontentarsi
di ciò che ha, riesce a concen-
trarsi sulla propria arte ed espri-
mere le cose migliori. Non ti na-
scondo che questo mio rinno-
vato entusiasmo coincide con
lo sviluppo massiccio del for-
mato Eurorack nel mercato dei
sintetizzatori; mi ha molto sti-
molato il fatto che si potesse
creare il proprio modulare su
misura grazie a questo standard
proposto da Doepfer. 

BB - Quindi questo tuo nuovo
periodo creativo è molto legato
allo strumento musicale...
MM - Lo è sempre stato. La
molla all'inizio era stata la bat-
teria elettronica. Se vogliamo
essere demagogici, possiamo
dire che per la nostra genera-
zione il synth è stato quello che
la chitarra elettrica era stata per
i musicisti anni Sessanta. Dopo
la batteria elettronica, è arriva-
to il campionatore, il synth di-
gitale come il DX7...

MAURIZIO MARSICO

M usicista elettronico di formazione colta, Maurizio Marsico è capace di
maneggiare forme musicali e suoni di natura molto diversa. In un periodo
storico così creativo come quello dell’Italia anni Ottanta, Marsico, noto

allora anche con il nome di Monofonic Orchestra, è stato uno dei pionieri della musica
alternative pop elettronica. Dopo la raccolta del
2017, dedicata ai fumettosi anni Ottanta (ben rappresentati allora dal mensile di
cultura underground Frigidaire con il quale Marsico collaborava), l’incatalogabile
artista è tornato con il nuovo album , uscito nuovamente a
nome Monofonic Orchestra.

Un pioniere dell'electro pop
Piero Chianura
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BB - L'arrivo delle workstation
degli anni Novanta e dei preset
ha corrisposto con il momento
della tua crisi creativa?
MM -Direi di sì. In quegli anni si
andava verso un suono nuovo e
molto pulito che però ha finito
per uniformare le musiche.
Pensa che non riesco più ad
ascoltare certi dischi di quegli
anni, come di
John Cale e Lou Reed, per esem-
pio, dove sono presenti i tipici
pianoforti del Korg M1 usati
dappertutto in quel periodo.
Negli anni Novanta le emula-
zioni dello strumento acustico
erano imbarazzanti, mentre og-

gi, almeno per quel che riguar-
da l'emulazione del pianoforte
acustico, è senz'altro migliora-
ta... e infatti dal vivo uso volen-
tieri uno Yamaha CP4. Secondo
me, una nuova relazione empa-
tica con lo strumento musicale
ha riattivato la passione anche
in persone che stavano in
un'area tra la sperimentazione e
il dj set. Grazie anche ai modu-
lari di oggi, più leggeri e versati-
li, è cambiato proprio l'approc-
cio al progetto sonoro. Per figu-
re atipiche come la mia, che si
riconoscono più come artisti
musicali che come musicisti, i
modulari rappresentano una

tavolozza di colori che è possi-
bile usare in modo molto am-
pio, come fossero strumenti per
la composizione artistica.

BB - Il tuo rapporto con la musi-
ca e con gli strumenti è sempre
stato giocoso e alla ricerca di
nuovi orizzonti e nuove espe-
rienze sonore?
MM - Tieni presente che in me
c'è comunque un approccio
colto, visto che ho studiato mu-
sica elettronica con il maestro
Paccagnini al Conservatorio a
Milano. Poi nello strumento
elettronico ho trovato la possi-
bilità di reinterpretare certi co-
dici che in quella forma non mi
interessavano. I primi campio-
namenti li ho fatti con i loop a
nastro in sala di composizione
elettronica che mi tenevo da
usare per i fatti miei. Gli stru-

menti musicali e i sistemi di ri-
produzione hanno sempre inte-
ragito con l'aspetto creativo,
ma non sono stati il contenuto
dei miei progetti. Per me è na-
turale l'approccio alla sintesi
sonora, partendo dalle forme
d'onda fino ai filtri, ecc...

BB - Come è nato l'EP
Post_Human Folk Music.
MM - Nel 2017 ho fatto la co-
lonna sonora per la presenta-
zione al Salone del Mobile delle
piastrelle adesive metalliche
con decorazioni in rilievo realiz-
zate dalla mia compagna, Silvia.
Avevo registrato le musiche con
la partecipazione di due miei ni-
poti, Nick e Francesco Massa.
Riascoltandola dopo un po' di
tempo, ho deciso che valesse la
pena di lavorarci su e così è na-
to il brano "Sticky Metal Tiles",
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Maurizio Marsico al Reverse
Festival organizzato dalla
Santeria di Milano il 24 marzo
scorso.
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che è il brano portante del di-
sco. Non ci sono overdub, ma
ho registrato diversi take di
ogni pezzo, scegliendo poi i mi-
gliori. A me interessa usare i se-
quencer, ma preferisco lavorare
su quella linea di confine che
sta tra la programmazione e il
lasciar fluire le cose in modo vi-
scerale e anche random delle
macchine. Mi trovo bene con la
Drum Brute di Arturia proprio
perché c'è un aspetto di varia-
zione casuale che uso spesso
anche in MIDI con il modulare.
Forse il fine è superare i propri
cliché e farsi sorprendere dagli
strumenti per evitare i propri
luoghi comuni.
BB - Quali aspettative hai dal-
le vendite del cd?
MM- Arrivato a questa età, mi

sento di citare Frank Zappa, che
affermava: "Dato che non ven-
derò mai un milione di copie di
un solo disco, dovrei fare un
milione di dischi che vendono
una sola copia"! A parte gli
scherzi, io ho sempre fatto cose
molto particolari anche in gal-
lerie d'arte e non solo all'interno
del mercato discografico, le-
gando sempre la progettualità
dei miei lavori a qualcosa che
fosse pregnante. Certo, molto
nasce da rapporti personali e
simpatie verso le persone di cui
ho stima, e dove l'aspetto com-
merciale non è la mia prima
preoccupazione.

BB - Cosa pensi del poco spazio
che i musicisti più anziani stan-
no lasciando alle nuove genera-

zioni di musicisti, a cui hanno
levato anche la possibilità di fa-
re rivoluzioni?
MM - Senza voler fare il "gio-
vanilista", devo dirti che c'è un
ragazzo romano che si chiama
Stefano "Demented" Sarina
alias System Hardware
Abonormal che fa musica elet-
tronica con un approccio simile
a quello che avevo io da ragaz-
zo. Quando suono a Roma mi
trovo spesso a suonare con lui
e probabilmente faremo un di-
sco assieme, perché c'è una
contaminazione reciproca in
cui anche io ricevo molto da lui.
Quando questo accade, il pro-
blema generazionale non esiste,
anche se il musicista maturo
dovrebbe sempre avere la sensi-
bilità di farsi da parte per lascia-

re posto al giovane.

BB - Che musica ascolti in que-
sto periodo?
MM - Sto ascoltando molto
l'etichetta inglese Ghost Box,
che produce fin dal 2004 delle
cose molto interessanti... è qua-
si un genere a sé, che va dal-
l'acid folk inglese alle sigle tele-
visive delle prime tv a colori in
una commistione di musica
concreta. Poi ascolto molta mu-
sica indiana e musica sacra ti-
betana. Naturalmente seguo
molta musica elettronica, i di-
schi della Warp... Citerei più le
label che i singoli artisti, ma mi
piacciono anche certe cose de-
gli Autechre, di Richard James e
poi... ho scoperto gli Smiths che
non avevo mai ascoltato. -
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Non è un'operazione nostalgica, ma un'iniziativa che restituisce
ai musicisti un'esperienza unica che permette loro di compren-
dere l'essenza della propria espressione artistica: una sala di ri-
presa, pochi strumenti fondamentali, nessun effetto o artefat-
to tecnologico, un microfono monofonico e un solo canale di
registrazione opportunamente amplificato e diretto alla mac-
china di incisione. E così la performance musicale finisce diret-
tamente su un vinile della durata massima di sei minuti. L'idea
è nata al SAM Recording Studio di Lari (PI), lo studio di Mirco
Mencacci, dove tecnologia digitale e strumentazione vintage
convivono nel nome della produzione musicale di qualità. Qui si
realizzano produzioni musicali multitraccia al massimo della ri-
soluzione digitale, ma il valore di una composizione musicale

non può migliorare soltanto avvalendosi delle possibilità tecni-
che offerte dalle moderne tecnologie di registrazione. Anzi,
troppo spesso oggi la "correzione" digitale impedisce agli artisti
di essere consapevoli dei propri limiti e di impegnarsi per supe-
rarli, migliorandosi. Cosa succede invece se poniamo dei limiti
tecnologici che restituiscono ai musicisti la verità della loro
composizione e il compito di arrangiare "in tempo reale" suo-
nando tutti insieme? E’ nata così Direct To Vinyl ovvero delle ve-
re e proprie sessioni di registrazione direttamente su lacca,
esperienze che valorizzano il rapporto tra musicista e composi-
zione musicale attraverso la registrazione in diretta, vera e sen-
za mediazioni tecnologiche. Le prime band coinvolte nel proget-
to (Zen Circus, Emma Morton & The Graces e Dust and The

PROGETTI

DIRECT TO VINYL
A VINYL RECORDING SESSION

Monica Malavasi è uno dei personaggi di maggiore esperienza
nell'ambito degli uffici stampa italiani per la musica. Dopo aver
lavorato per molti anni in una grande struttura (la Goigest di
Daila Gaberscik), Monica Malavasi decide nel 2000 di avviare
una propria attività di ufficio stampa, curando la comunicazio-
ne di nomi come Ligabue e Claudio Baglioni, attraverso una par-
ticolare attenzione ai contenuti più profondi dell'artista e man-
tenendo alta la propria credibilità, grazie anche a un approccio
"etico" di rapporto con la stampa di settore. La sua più recente
collaborazione con Cesare Picco ha contribuito non poco a far
comprendere a stampa e pubblico il senso dei progetti di que-
sto versatile pianista. 
In un periodo di dequalificazione delle professioni musicali co-
me quello attuale, Monica Malavasi ha creato il progetto Music
Mama, che intende sostenere le nuove generazioni di musicisti
durante i primi passi della loro attività, per accompagnarli ver-
so un'autonomia artistica consapevole. Si tratta di un servizio di
tutoring professionale che offre pacchetti di consulenza dal co-
sto calibrato alle specifiche necessità dei musicisti e che riguar-
dano Promozione (strategie-progetto, ufficio stampa, social
network), Produzione (progetti discografici, live, artist coaching
e video), Immagine (artwork e graphic design coordinato, pro-
duzione materiali promozionali) e Booking (formazione aspiran-
ti booking agent). In un momento di passaggio in cui coesisto-
no comunicazione tradizionale, web e social, i giovani musicisti
non hanno punti di riferimento per valutare il lavoro di chi si oc-
cupa di comunicare i loro progetti artistici. Molti uffici stampa
oggi promettono mari e monti agli artisti che chiedono i loro

servizi. È importante che chi si trova agli inizi di una eventuale
carriera acquisisca gli strumenti per capire in futuro con quali
uffici stampa avere a che fare o con che tipo di management.
Music Mama vuole contribuire a far crescere questa consape-
volezza. Quando i giovani artisti avranno capito cosa significa
fare quel lavoro, avranno la consapevolezza del valore di quelle
professioni e al tempo stesso saranno in grado di valutarne la
qualità. La formazione di un musicista consapevole è un contri-
buto alla riqualificazione dei mestieri di ufficio stampa e mana-
gement, e permette la creazione di nuove prospettive professio-
nali ai giovani. 
Info: Music Mama - www.musicmama.it

MUSIC MAMA
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Dukes) hanno scelto coerentemente un brano dalle timbriche
vintage, eseguito in formazioni essenziali: voce, chitarra, con-
trabbasso, batteria e pianoforte o organo Hammond o solo chi-
tarra acustica e voce. Il mix acustico, curato da Andrea
Ciacchini, non ha coinvolto alcun fader o potenziometro, ma è
stato ottenuto tramite un opportuno posizionamento delle sor-
genti sonore (gli strumenti e gli eventuali amplificatori) rispet-
to al microfono. È così che si faceva una volta anche dal vivo. È
così che ciascun musicista può ascoltare e controllare il proprio
suono dentro quello complessivo della band. Il vocalist, senza
alcun riverbero o delay, e tutti gli altri strumentisti, devono da-
re il meglio di sé cercando di non sbagliare e senza mai preva-
ricare gli altri, perché una volta che Antonio Veracini (responsa-
bile di incisione) ha posizionato la testina sulla lacca (pur dopo
qualche opportuna prova generale di assestamento di musicisti
e apparecchiature) nulla potrà più essere corretto. Nella sala di
regia della SAM, la registrazione digitale su Protools (192 kHz,
32 bit) serve da backup di sicurezza e come monitoraggio di
quanto inciso sul vinile, il cui ascolto ripetuto, si sa, finirebbe per
danneggiare il supporto e di conseguenza la qualità della ripro-
duzione. Quando il braccio del giradischi viene sollevato dal di-
sco in vinile appena inciso e inizia la fase di riproduzione, ci si

ritrova poi tutti insieme, musicisti e tecnici, a riascoltare con
emozione l'opera irripetibile e immodificabile di una performan-
ce unica, realizzata con il massimo impegno da parte di tutti e,
proprio per questa ragione, di grande valore artistico. 
Info: SAM Recording Studio - www.samworld.it (PC)
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Giovedì 7 giugno, allo stadio San Paolo di Napoli, andrà in sce-
na “Pino ?”, un concerto-tributo a Pino Daniele che vedrà la par-
tecipazione di numerosi cantanti italiani, tutti legati da un rap-
porto di amicizia con il musicista napoletano. Tra gli altri, infat-
ti, ci saranno Ron, Francesco De Gregori e Fiorella Mannoia, in-
sieme ai quali Pino è andato in tour nel 2002, Biagio Antonacci,
Claudio Baglioni, Tullio De Piscopo, Elisa, Giorgia, Jovanotti,
Gianna Nannini, Giuliano Sangiorgi, Antonello Venditti e molti
altri, tra cui le band storiche del cantautore, Vai mò e Nero a
Metà. All’evento interverranno anche personaggi non apparte-
nenti al mondo della musica, come Alessandro Siani, Giorgio
Panariello, Enrico Brignano, Pierfrancesco Favino, Beppe Fiorello
e Ciro Ferrara.
RTL 102.5, Radio Italia, Radio Kiss Kiss, Radio2, RDS, Radio
Deejay e Radio Zeta per l’occasione sosterranno insieme l’even-
to e, come anticipato da Mario Volanti, Editore e Presidente di
Radio Italia, dovrebbero trasmettere il tributo in diretta radio-
fonica. Lucia Niespolo, Direttore Artistico di Radio Kiss Kiss, ha
così riassunto quello che sarà il più grande tributo live a Pino
Daniele: "Un concerto dedicato alla musica di Pino Daniele, in
una location come lo stadio San Paolo, tenuto dai suoi vecchi
compagni di squadra e dai più grandi artisti italiani: il 7 giugno

sarà di sicuro una serata da ri-
cordate".
“Pino ?” non sarà però soltanto
una parata di stelle che faran-
no rivivere la musica e la figu-
ra di Pino Daniele. Il ricavato
dei biglietti, disponibili su
TicketOne, sarà infatti devoluto
in beneficienza alla Pino
Daniele Forever Onlus, gemel-
lata con Save the Children, e
alla Pino Daniele Trust Onlus,
gemellata all’Associazione
Oncologica Pediatrica e
Neuroblastoma – OPEN Onlus.
Questo aspetto è stato sottoli-
neato anche da Lorenzo Suraci,
Presidente di RTL 102.5 e Radio Zeta: "Quella del San Paolo sa-
rà una vera e propria festa che unirà tutti nel nome di Pino e che
assume un significato più importante visto lo scopo benefico
della serata". (Francesco Sessa).

PINO È
OMAGGIO A PINO DANIELE
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L'undicesima edizione dell'IMS
Ibiza riunisce le figure più in-
fluenti del settore, tra cui non
solo mostri sacri della produzio-
ne ma anche influencer. 
Su tutto e tutti, Joel Thomas
Zimmerman, noto ai più come
deadmau5, presente in un im-
perdibile panel all'Hard Rock
Hotel, consueta sede della ker-
messe. Oltre a Seth Troxler,
Nastia e Bedouin, gli organizza-
tori hanno anche chiamato in
causa relatori come Solomun,
Armin Van Buuren e Black
Coffee, a cui si aggiungono re-
sponsabili di eventi come
Burning Man, Sónar e BPM;
spazio anche agli A&R di XL
Recordings e Toolroom.
L'International Music Summit,

principale e globale piattaforma
per il business, la cultura e
l'istruzione nel settore della
musica elettronica, torna quin-
di sull'Isla, la capitale mondiale
della musica dance, nel mese di
maggio 2018 per il suo forum
annuale di tre giorni fatti di
istruzione, ispirazione e motiva-
zione. Rivolto ai leader dell'in-
dustria e agli artisti del settore
della musica elettronica inter-
nazionale. Info: www.interna-
tionalmusicsummit.com

IL SITO WEB: 
MOMEM.ORG
Da virtuale a reale, apre il mu-
seo dedicato esclusivamente al-
la musica elettronica. A
Francoforte, in Germania, da
metà giugno verranno aperte le
porte del MOMEM. Nato da
un'idea di DJ Azary, Talla 2XLC e
Stefan Weil, il Museum of
Modern Electronic Music è uno
spazio che promette di essere
un capolavoro di design e non
solo, anche un'esperienza visiva
e sonora unica. I co-fondatori
hanno scelto Francoforte in

quanto città di club leggendari
della musica elettronica.
Info: http://momem.org

IL TOOL: POLIVOKS MINI
Il padre di tutti i sintetizzatori
sovietici, il Polivoks, è pronto a
tornare sul mercato e in tutti gli
studi di registrazione del mon-
do. La compagnia di synth ELTA
di Mosca ha annunciato che la
serie Polivoks Mini, versione de-
sktop analogica del famoso sin-
tetizzatore, sarà pronta per es-
sere messa in commercio entro
la fine di questa primavera.
Presentato in anteprima que-
st'anno al Synthposium, Polviks
Mini offre un dispositivo sem-
plice e leggero. La versione de-
sktop toglie ogni dubbio.
Info: www.eltamusic.com

NEWS DA RECREATIVE12
“Izotope ha annunciato sul pro-
prio sito e sui social il rilascio

della versione gratuita, e... light,
del suo stereo imager”, spiega
Giona Vinti, docente di R12. “La
versione gratuita differisce da
quella regolare solo in un aspet-
to: quella contenuta in Ozone
Full è multibanda, come quasi
tutte le applicazioni della suite,
quella gratuita no”. Tra i forma-
ti utilizzati, “i soliti VST2, VST3,
Audio Unit, RTAS e AAX”, con-
clude Vinti.
Info: recreative12
www.recreative12.com
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Ancora una volta
clubbing e djing
trovano terreno fertile
all'IMS. Gli sguardi
sono volti alla
convention di Ibiza
Riccardo Sada

PAUL KALKBRENNER
“PARTS OF LIFE”
(COLUMBIA RECORDS / 
SONY MUSIC)

L’ottavo album del dj berline-
se può essere considerato tranquillamente la sua opera defini-
tiva: quella miscela di melodia house e di groove techno e teu-
tonico sono il racconto di una storia infinita, quella di una mu-
sica elettronica tanto speciale, dura e raffinata, colta, che solo
nella capitale tedesca poteva nascere. “Parts of Life” suona in
maniera essenziale, minimale, la sua qualità è indiscutibile:
quasi una finta bassa fedeltà per spazzare via ogni dubbio e
cercare nuovi proseliti tra gli atei del clubbing.
Info: http://paulkalkbrenner.net

-

IN COLLABORAZIONE CON

I DJ ALL'ATTACCO
DELL'ISLA BLANCA
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Gurus e Baroni
Lab in Italia 
con M. Casale 
Bauer
M. Casale Bauer ha ufficializ-
zato un accordo di distribuzio-
ne con l’azienda Americana
Foxgear LLC, titolare dei mar-
chi Italiani Gurus e Baroni Lab
che dopo la recente fusione
hanno unificato le due aziende
e sono oggi distribuiti in oltre
35 paesi con unità produttive
e logistiche in Italia, Cina e
Stati Uniti.
I prodotti Gurus e Baroni Lab
sono costruiti interamente a
mano in Italia e in Cina presso
una propria sede produttiva
dove vive e lavora costante-
mente Ugo Baroni, l’ingegnere
capo dietro a tutti i progetti
del marchio. Prodotto di pun-
ta della gamma Baroni Lab è la
serie Miniamp, presentata con
successo all’ultimo Winter
Namm di Los Angeles e che
vede già in gamma un model-
lo signature di Doug Aldrich
(Dio, Whitesnake, Dead
Daisies.) 
Per quanto riguarda Gurus, il
marchio è già noto in Italia,
sebbene fino a oggi non vi sia
stata una vera distribuzione,
ma Chicco Bellini in soli quat-
tro anni è riuscito a portare in
tutto il mondo il marchio
Italiano, guadagnando nume-
rosi premi e riconoscimenti
dalla stampa internazionale e
collaborando con i più grandi
artisti della scena musicale in-
ternazionale quali David
Gilmour, Steve Lukather, Alan
Parsons e Joe Walsh, solo per
citarne alcuni. 
Ci saranno molte novità que-
st’anno dai due marchi, men-
tre come Foxgear, oltre ad oc-
cuparsi di logistica e distribu-
zione diretta negli Stati Uniti,

verranno presentati alcuni
prodotti a proprio nome capa-
ci di competere sul mercato
internazionale anche in diver-
se fasce di mercato.
Info: M.Casale Bauer
www.casalebauer.com

Custom Shop 
Milano
Custom Shop Milano si terrà
quest'anno domenica 24 giu-
gno, a ridosso della Giornata
Europea della musica. 
Grazie alla relazione privilegia-
ta con le istituzioni, Accordo
ha avuto l'opportunità di ac-
cedere al Base in zona Tortona,
spazio di riferimento a Milano
per gli eventi musicali, tra i più
frequentati poli di aggregazio-
ne culturale. Tra i vantaggi im-
mediati di questa sinergia c'è
la riduzione dei costi per
esporre e del biglietto di in-
gresso per i visitatori. Custom
Shop Milano 2018 affianca al-
l'esposizione di strumenti un
ricco programma formativo e
didattico basato su incontri,
lezioni aperte, conferenze, esi-
bizioni di artisti. Le iscrizioni
per esporre sono aperte. 
Info: Custom Shop Milano
https://customshopmilano.it

Gold Music 
distribuisce 
JHS Pedals
Gold Music ha annunciato la
distribuzione esclusiva per
l'Italia di JHS Pedals. Nel 2007
Josh Scott iniziò dalla semplice
riparazione casalinga di un
Blues Driver con il sogno di ar-
rivare a costruire effetti a pe-
dale che spiccassero, per carat-
teristiche e qualità, sulla pro-
posta di un mercato già so-
vraffolato. È così che è nata la
JHS Pedals, azienda ricono-

sciuta e apprezzata in tutto il
mondo. La produzione è com-
pletamente stanziata negli
Stati Uniti: dalle PCB, all'as-
semblaggio fino al confeziona-
mento, l'intera filiera produtti-
va si dipana fra Kansas City, la
California e il Michigan, man-
tenendo altissimi gli standard
qualitativi di ogni singolo pro-
dotto. Con una gamma estre-
mamente estesa di effetti e
utility per chitarra e basso, JHS
Pedals ha una delle offerte più
complete e apprezzate del
mercato, caratterizzata da
semplicità di utilizzo, affidabi-
lità e grandi sonorità.
Info: Gold Music 
www.gold-music.it

Hiwatt, GHS 
e Rocktron tutti 
con Gold Music
Il catalogo di distribuzione
Gold Music continua a espan-
dersi e questa volta riguarda
marchi storici del chitarrismo
rock.
Il marchio Hiwatt è artefice, in-
sieme a pochi altri, della nasci-
ta e dell'affermazione del
British Sound. Sui palchi di
grandi nomi, Hiwatt ha contri-
buito a scrivere alcune delle
pagine più belle della musica,
dai primi '60 del secolo scorso,
fino ai giorni nostri: David
Gilmour, Jimmy Page, Pete
Townshend e oggi Black Keys,
Killers, Coldplay, oltre a milioni
di appassionati da ogni parte
del pianeta. Gold Music curerà
la distribuzione esclusiva per
l'Italia dei marchi Hiwatt e
Maxwatt.
Cos'hanno in comune David
Gilmour, i Goo Goo Dolls, Tom
Morello e i Katatonia? Sono
tutti affezionati utilizzatori
delle corde GHS, marchio nato
a metà anni '60 negli Stati

Uniti, che da allora non ha mai
smesso di dare il proprio con-
tributo alla scrittura di alcune
delle pagine più belle della mu-
sica degli ultimi 50 anni. Le
corde GHS e i pedali Rocktron
(marchio associato al gruppo)
sono anch'essi distribuiti da
Gold Music.
Info: Gold Music 
www.gold-music.it

Land Rover
Born Award 
a Noah
Il 18 aprile scorso la Lap Steel
di Noah Guitars ha ricevuto il
prestigioso Land Rover-Born
Award per la categoria
Tecnologia.  Il premio viene da-
to ogni anno ai creativi che
hanno saputo interpretare al
meglio uno specifico tema as-
segnato per ogni edizione.
Quest'anno riguardava il “pe-
erless” design relativo ai pro-
dotti non solo capaci di conci-
liare funzionalità ed estetica,
ma anche di migliorare la qua-
lità della vita. La motivazione
del premio ha riguardato tutta
la produzione Noah, non solo lo
specifico strumento premiato.

AES Convention
a Milano
Si tiene dal 23 al 26 maggio
2018 presso l’NH Hotel Milano
Congress Centre di Assago la
144esima convention di Audio
Engineering Society, storica or-
ganizzazione che associa pro-
fessionisti dell’audio prove-
nienti da tutto il mondo. È
un’occasione speciale per la
sezione italiana dell’AES, che è
impegnata nell’organizzazione
di questo importante evento di
incontri  ed expo su tutte le im-
plicazioni dell’audio a livello
professionale.
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RADIOMICROFONI SERIE XS WIRELESS 1 & 2

Raise your voice.
La nuova serie di radiomicrofoni Sennheiser 
XS Wireless 1 e 2 è stata studiata appositamente 
per offrire all’utilizzatore un’elevata qualità 
audio con la massima semplicità d’uso. Il menu 
intuitivo, la ricerca automatica delle frequen-
ze, la sincronizzazione dei trasmettitori con i 
ricevitori e l’elevata autonomia di utilizzo, fanno 
della serie XS Wireless la scelta più importante 
per tutti quegli utenti che si avvicinano al 

mondo dei radiomicrofoni con un budget non 
elevato, senza rinunciare alla qualità. La serie 
XS Wireless è disponibile in kit pronti all’uso, 
alternativamente con trasmettitore a mano o 
trasmettitore da tasca, per soddisfare le esigen-
ze più svariate, dal palco agli eventi congres-
suali, fino all’utilizzo  negli ambienti del fitness. 
Serie XS  Wireless 1 & 2: per non rinunciare 
a Sennheiser!

 
It’s time to raise your voice.
sennheiser.com/xs-wireless
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